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Migliaia di manifestazioni unitarie per il XXX della Liberazione Approdopositivoidi un approfondito dibattilo 

•% • •% r • • • # • • Regione Toscana: 

Dal Paese fermo impegno antifascista p™K™e
vi 

Grandi folle di giovani, di donne, di lavoratori hanno partecipato alle celebrazioni promosse dai partiti democratici, dalle organizzazioni S U l l c i S S l S l C I l Z c i 
sindacali e dalle associazioni partigiane - Cortei popolari e comizi nelle città e nei centri minori - Migliaia di persone agli appunta- M provvedimento, che dc-iega funzioni ngii enti i0. 

»• -!• I l I - <• !• • n • •» L- M. l ' I J - ! • * • » • • L L I - » J I I n • * " ' ' • var^° d ° P ° u n confronto aperto con le forze 

menti di Napoli e Cagliari - Deciso monito a chi trama con la violenza per scardinare le istituzioni repubblicane nate dalla Resistenza politiche e sodali - L'esigono,, don,-, P.i, locazione 
. Un contributo per In riforma 

Dove vennero annientati 4000 antifascisti 

La risiera di San Sabba 
museo della Resistenza 

La visita del presidente della Repubblica a Trieste 
Contemporaneamente alla celebrazione, una inizia

tiva che suscita perplessità 

Prendendo inf:nc la paroln. 
dopo la celebratone dei riti 
rolLsriotit cattolico, ortodosso 
ed ebraico. 11 Presidente Leo
ne Ila r.cordato che « qui ita-
l.ani. sloveni, croati bruciaro
no nello -»te.s.sO forno ». Leone 
Ì\K\ poi HOttoline«to che vanno 
rinnovati la condanna della 
dittatura fascista e 11 connes
so impeirno a stroncarne onnl 
velleità di rivincita. 

Appare peraltro sorprenden
te, o quantomeno singolare. 
il fatto che proprio In questa 
giornata il Presidente della 
Repubblica abbia ritenuto di 
inviare un consigliere milita
re a deporre una corona sulla 
foiba di Basovlzza, raccoglien
do con ciò ì'invlto di ambien
ti nazionalistici triestini. Do
po 1 discorsi alla risiera, in 
una ricorrenza come quella 
del 25 aprile, la iniziativa la
scia perplessi per la sua con
traddittorietà. 

Ora. finite le cerimonie, 
mentre ancora si attende il 
processo al responsabili de
gli eccidi, ]« risiera diviene 
meta di visita delie scolare
sche e dei giovani, che qui 
possono apprendere pagine di 
storia che i libri di testo an
cora non contengono. In que
sto tragico iuogo verranno a 
sapere quante sofferenze e sa
crifici sia costata la loro con
dizione di uomini liberi. 

f. i. 

Una nota 

della « Tanjug » 
BELGRADO. 25 

L'agenzia di notizie Jugosla
va Tanjug, In un dispaccio da 
Trieste, scrive che « un gesto 
ha offuscato ieri le celebra
zioni per l'inaugurazione di 
un museo nell'ex campo di 
concentramento nazista, di Ri-
zarna». L'agenzia fa riferi
mento al fatto che durante 
queste celebrazioni un rappro-

I sentante del presidente della 
I Repubblica italiana ha depo-
I sto una corona sul luogo dove 
| sono sepolti caduti nazisti e 
i fascisti nei pressi di Bozovlca. 
I L'agenzia afferma che, con 
I tale gesto, «si e ceduto alle 
i pressioni dell'estrema destra ». 

Domani per il 30 ' della Liberazione 

Incontro ad Ancona di 
partigiani e soldati 

Numerosissime le adesioni — Un 
corteo sfilerà nel centro della città 

Tutta l'Italia si è stretta, nel trentesimo anniversario delle gloriose giornate del 25 ' • 
aprile, che sancirono la liberazione del Paese dal nazifascismo, attorno agli ex partigiani, j 
al protagonisti dell'insurrezione antifascista, ai familiari dei caduti nella Resistenza. Cen ; 

tinaia di migliaia di giovani, di donno, di lavoratori hanno partecipalo nella giornata di j 
Ieri a innumerevoli maniresta/ioni promosse unitariamente dai partiti anlil'a'-cisti. dallo or
ganizzazioni sindacali e dallo associazioni partigiane, per riaffermare il significato della I 

unità antifascista e per dire I 
. _ , solennemente che non c'è spe-

' " " " ' , rnnza di successo nel nostro 
, Paese per olii trama !>":' scar-
I dinare 1" >t tuzioni repubbli- ' 

calìe nate da.la Re.-.istorua. In i 
' particolare n MILANO, dopo 1 

che nella mattinata decine di j 
manifesta/ioni d; quartiere a- i 
vevano ricordalo il contributo ] 

j dei cittadini alla liberazione I 
, della città, un grande comi- ! 
• zio si è tenuto ne! pomeriggio | 
1 in piazza dei Duomo | 
I Migliaia d' cittadini hanno ; 

gremito a BRESCIA Piazza 
della Loggia per partecipare 

I ni comìzio unitario «ntifa.se'.-
I sta, cosi come è avvenuto a 

PAVIA in piazza della Vit-
I tona a BERGAMO in piazza 

Vittorio Veneto e in tutte le I 
, più grandi piazze di MANTO- ' 
I VA, CREMONA, COMO, e de- ' 
I gli altri centri grandi e pie- j 
I col: della Lombardia. j 
i Una manifestazione s: ì1 i 
] svolta sul Penice (Pavia) dove 
I ha parlato l'on. Tavlanl. Il I 
[ Trentennale della Reslbtonza 

— egli ha detto — cade In un 
momento* In cui « gravi e peri. 
colosl si manifestano i rigur
giti del fascismo... occorre ra
dicare In tutti 1 cittadini la 
coscienza che non c'è e non 
ci sarà ordine sicuro se non 
c'è e non ci sarà la certezza 
del rifiuto del fascismo». 

A VICENZA in piazza Mar
tiri ha parlato ad una gran
de folla Sandro Pertini presi
dente della Camera e Meda
glia d'Oro della Resistenza, 

Una significativa manife
stazione al terrà domenica a 
TORINO, dopo le Iniziative di 
ieri ad AOSTA. VERCELLI e 
in tutto 11 PIEMONTE: In 
piazza S. Carlo al cittadini e 
alle rappresentanze delle for
ze armate parleranno Ferruc
cio Parrl. Paolo Emilio Ta
vlanl e Arrigo Boldrinl. 

In tutta la LIGURIA l'anni
versario della Liberazione e 
«tato ricordato con innume
revoli manifestazioni. In par
ticolare alla SPEZIA li com
pagno Umberto Terracini ha 
presenziato alle consegne di 
una copia della Costituzione 
« tutti 1 giovani che compi
ranno nel '75 1 dlclott'annl. 

Cortei popolari e comizi an
tifascisti sono stati organlz. 
zatl In tut ta l'EMILIA-ROMA-
GNA. A PARMA due cortei 30-
no confluiti In piazza Gari
baldi, dove si è tenuto 11 co
mizio unitario. A RAVENNA 
un corteo aperto dalle ban
diere della UH Brigata Gari
baldi, insignita della Meda
glia d'argento al V.M.. e del 
4S Reggimento fanteria ha 
raggiunto piazza del Popolo. 
dove si è svolto il comizio u-
unitario. Migliaia di firme 
sono state raccolte in tutta la ' 
Romagna in calce alla petizto- 1 
ne antifascista. 

A BOLOGNA è stata Inau
gurata l'interessante mostra 
fotografica « Bologna a trenta 
anni dalla Liberazione ». 

A FIRENZE nel corso di 
una manifestazione in piazza 
della Signoria 1 rappresentanti 
del partiti democratici hanno 
chiesto al governo che si fac
cia tutto il possibile per bloc
care il risorgere del fascismo 
e per stroncare le violenze. 

In UMBRIA e nelle MAR
CHE, in tóte le citta e nei 
piccoli centri, sono stati com
memorati i partigiani caduti 
e rievocati 1 più significativi 
episodi della lotta di libera
zione. 

Particolare solennità hanno 
avuto le celebrazioni a ROMA. 
Intervenendo alla grande ma
nifestazione indetta dall'ANPI 
giovedì a Roma, il compagno 
Giorgio Amendola ha ricorda
to che la Resistenza lu una 
grande lotta unitaria, non — 
come qualcuno oggi ama dire 

moto spontaneo, patrimo
nio di un solo partito, Nel se
gno dell'unita, dunque, occor
re impegnarsi oggi, in un duro 
lavoro per estirpare le radici 
del fascismo. Ieri in mattina
ta 11 ministro Cui ha deposto 
una corona sulla tomba del 
Milite Ignoto all'Altare della 
Patria. Alla cerimonia hanno 
presenziato 1 capi di Stato 
Maggiore delle tre armi. 

In Abruzzo .̂ i sono svolto M-
anilicative niamiestazioni al-
l'AQUILA. PESCARA, SULMO
NA, CHIKTI, e TERAMO. La 
Resistenza e stata ricordala 
con particolare commozione 
a LANCIANO e ORTONA. cit
ta che furono teatro di in-
surrci.oni popolari e di spie
tate rappresaglie tedesche. 

A NAPOLI un corteo di 15 
mila persone ha reso omaggio 
ai monumento allo « scugniz
zo », che ricorda l'eroismo del 
popolo partenopeo durante la 
insurrezione che porto alla 
cacciata del nazisti dalla cit
ta. 

A BARI cinquemila perso-
i no hanno assistito alla cele-
I orazione del a3 aprilo tenuta 
: da! presidente della regione 
! in un teatro cittadino. In tutta 
1 la Puglia e in Calabria innume

revoli sono stato le iniziative 
promosse dai comitati unitari 
antilascisti. 

In Sicilia in tutto le citta 
hanno avuto luogo manifesta
zioni cui sono intervenute mi
gliala di persone. Il consiglio 
comunale <l: MESSINA ha 
approvato l'appello lanciato 
dal comitato permanente an
tifascista di Milano 

A CAGLIARI 15 mila perso 
ne hanno all'oliato piazza dei 
la Costituzione nella quale il 
presidente dell'assemblea re-
.."Olialo ha concluso la man: 
lo^ta/lnne celebrai .va Ciri 
U'ontennalo della libora/mnc, 

Prorogato il termine per la presentazione 

Chi deve fare la dichiarazione dei redditi 

Dal nostro corrispondente 
TRIESTE, 25 

Dopo la solenne, commossa 
cerimonia d: ieri sera, la ri
filerà d: Sftn Sabba -— l'opifi
cio Crieatmo trasformato dal 
nazisti in cwmpo di sterm.-
mo, dove vennero annientati 
quasi 4 mila antlfascusti — e 
diventato un museo aperto al 
peilegrìnaffjfio ed alla medita
zione di tutti trU italiani. 

Già dichiarato monumen
to nazionale, l'ex laser è 
stato ieri al centro. In questo 
trentennale della Liberazione. 
di una manifestazione cui è 
Intervenuto 11 Capo dello Sta
to. Una manifestazione per
corsa da momenti di intensa 
emozione, specie quando tre 
nuperstlti — un italiano, uno 
sloveno, una israelita — han
no rivolto al Presidente Leo
ne Indirizzi di saluto che. spo
gli di ogni retorica, hanno ri
portato t presenti agli orro
ri di questo luogo, all'opera 
«paventosa di annientamento 
— torture, camere a gas, for* 
no crematorio — qui spietata
mente condotto dal carnefici 
nazisti e dai loro servi fa
scisti contro militala di ita-
Kanl. sloveni, croati, ebrei. 

Dalle parole dello sloveno 
Carlo Skrlnjar è venuto un vi
vo riferiinento d'attualità : 
«Sulla Costi turione, nata dal 
sangrue della Resistenza, hi 
fondano le nostre pressanti 
istanze di completa eguaglian
za e di tutela globale dei dirit
ti della minoranza slovena in 
Italia, che di tali diritti an
cora non gode nella misura e 
nella maniera desiderata ». II 
problema è stato anche ripropo
sto da un documento unitario, 
consegnato al Capo dello Sta
to da un gruppo di osponenU 
della minoranza slovena, tra 
i quali era 11 compagno onore
vole Skerk. 

Un incisivo discorso e sta
to pronunciato dal sindaco di 
Trieste, che ha rievocato il 
prezzo altissimo pagato dalla 
citta nella lotta al fascismo, 
ribadendo la sua volontà di 
pace e di punto di Incontro In
ternazionale. « L'uomo nella 
sua dignità essenziale — ha 
detto l'ingegner Spacclnl — 
e stato qui annientato dai na
zifascisti. L'uomo, continua 
ad essere Insidiato dalla vio
lenza fascifita che insanguina 
ancora, dopo trent'anni, le no
stre ci t tà». 

11 tci'inine per IH |)i'e->ont azione doli» 
dichiarazione dei redditi è stato prorogalo 
a una data non ancori) definita a monte 
listata, ma comunque non anteriore a! in 
maggio. Chi e tenuto a presentare la d: 
ch;,i;';i/(me'.1 Si era dello: chi \ i \e d. solo 
lawiro non avrà più il fastidio di compi 
lare ogni anno la denuncia, Tanto ci pen
sano le aziende a Tare la trattenuta I>e 
aziende, è vero, ci pensano, ma non ba
sta. Per un verso o per l'altro, qua--: lutti 
sono coinvolti dalla dichiarazione. Perche? 
Vediamolo sinteticamente. 

SOLO REDDITO DA LAVORO - - Chi 
non e tenuto in alcun modo a pre-tentare 
la denuncia, deve però ugualmente «pe-
dire o consegnare agli uffici finanziari la 
dichiarazione della ditta con l'ammontare 
del reddito conseguito ne] corso del 1\)7A. 
1" tenuto altresì H presenta ri- la di dna 
razione, pur disponendo solo di redditi ria 
lavoro, chi: 1) ha lavorato noi corso del 
1974 in diverso aziende, superando com
plessivamente il tetto dello H40.000; 2i lin 
percepito un reddito superiore ai 10 mi-

: lioni. 

PENSIONATI -- [ pensionati devono re
golarsi allo stesso modo dei lavoratori 
ancora :n attivila. Se percepiscono più 
di una pensiono, sono tenuti a faro In di
chiarazione dei redditi quando complessi-
\ amente il reddito supera le HAi) (KM) lire. 

REDDITO DA LAVORO PIÙ' CASA — 
|] lawn'atore che, pur !a\o"ando !m solo 
in famiglia, possiede una ca*d. anche se 
piccola, anche «e è quel'a da lui abitata 
ic.oè una casa che non produce reddito) 
e tenuto a fare la dichiarazione dei red 
d'ii segnando sul modello 740 i! reddito 
presunto del liene immolvle posseduto. I.a 
s'esca cosa \a!e per ì terrem, sempre c'"c 
il dichiarante tragga il suo reddito pr;n 
cipaie non da attivila agricola. 

CUMULO -- Quando in famiglia entro 
più di un reddito (niarto e moglie che 
iawu'.tho; coniuge e figlio o fìg1: m.nor.. 
intendendo per ligi, ni inori quel!: al rh 
sotto dei 21 anni conviventi, in quanto 
l'abbassamento dell'età a 18 anni varrà 
a questo fine per la denuncia dell'anno 
prossimo), la dichiarazione diventa obbli
gatoria se complessivamente il reddito cu

mulato supera •! te'lo dei A trillai'e V 
tenzione: 4 milioni e non "i Valgono an 
cora, infatti, per la d'c'i .(••azione, i i i. 
ieri del progetto di legge originare I,a 
battaglia delle sinistre ha -[tastato a .*> i' 
tei lo, è \ero Questo suntfìc a pelo MI'H 
una cosa: che ,! lUco ;>« r stabilire ''.un 
montare della > -ovraMas-a su! matr mo 
n.o y prenderà m considerazione ,'1 cumulo 
oltre i .r> milioni. Vanno cumulai] — e 
ciuindi c'è l'obbligo della fi chiara/ione --
pure le pensioni dei famiKin a ea-ro 
quando s; supera il tetto ilei 4 mil.on 
I! nostro par'ilo s, -(,] bafendo, come -
sa. per ottenere detraz'on e sgra\ : ila' 
* cumulo • anche ]>er redd.t i da !a\ oro 
coni plessi \ amenti' -uponor,. già a part.ie 
dai redditi del '74. Tali dcrazinm e -irrn\, 
potranno essere annl-caii dagli uffa-i - <>• 
le proposte de! PCI pa-seiatino 
men'e sulle rìsi ! ..I'MZÌOO: che 
presenteranno quest'anno 

— d i r o ! ' , 
tri.; 

ARTIGIANI, PROFESSIONISTI, ECCE
TERA Sono temi*) a fare la dichiara 
/ione dei redditi quando s, superano ie 
840.000 lire. 

Manovre che mirano a un inaccettabile finanziamento straordinario 

INIZIATIVA DC PER UN REGALO 
ALL'ONMI DI QUINDICI MILIARDI 

Le difficoltà in cui versano alcuni comitati provinciali non giustificano l'ulteriore 
stanziamento di fondi — Un'operazione di stile clientelare ed elettoralistico — L'ur
genza d i sciogliere l'ente, trasferendone le competenze alle Regioni e ai Comuni 

ANCONA. 25 
Partigiani, soldati e popolo 

celebreranno domenica «ci 
Ancona 11 trentennale della Li
berazione. La manire»ta/.ione, 
«.'.la quale parteciperanno rap
presentanze di tutta la regio
ne, è promossa da un Comi 
t«to unitario compasto dall' 
Ufficio di presidenza del Con
netto «Rionale, dall'ammira
glio Ferrari Ajrirradi. da espo
nenti del mondo della scuola 
e della cultura fra cui il prof. 
Carlo Bò, da dirigenti sinda
cali e politici, associazioni 
p a r t i t a n e e organizzazioni 
democratiche e popolari. 

Fra le moltissime adesioni 
Quelle del Consigli comunali 
e del Contal i di fabbrica, d! 
quartiere e degli Istituti sco
lastici, che invleranno delega
zioni ci! studenti, genitori e 
docenti. Saranno presenti an 
che delegazioni dei paesi al
leati, che combatterono insie

me contro '.1 na/J-l«scismo: 
Gran Bretagna, URSS. Polo-
ma. Stati Uniti. Jugoslavia, 
Nuova Zelanda, Canada. 

11 concentramento de: par
tecipanti a', corteo e I issalo 
per le ore 10 allo St«ct;o « Do
rico » Dupo una cerimonia re
ligiosa, parleranno Walter 
Tulli, presidente del Consiglio 
regionale, l'on. Pompeo Cola-
junm n« Barbato» della Re
sistenza! m rappresentanza 
delle Assouituionl partigiane, 
e l'on. Paolo Vlttorclll, in rap
presentanza del Parlamento. 
Il dlsjorso ufficiale sarà te
nuto dal ministro della Difesa 
Arnaldo Korlanl. 

Più tardi reparti delle Polve 
armate (fanti, marinai e a 
Vieri), dei carabinieri, della 
CklF e della P S , oltre mille 
os. partigiani <• '. gonfulon. 
del Comuni e delle province 
marchigiane sfileranno sino 
alla zona portuale. 

Manifestazioni del Partito 
Berlinguer domani parla a Benevento 

OGGI 
Spoleto: P. Conti; Sanre

mo: Natta; Torino: Pecchlo-
li; Roma • P i r a t a t o : Veo 
chiatti; Ghllarza: Gruppi; 
Crotonr: Ravera; Alcamo: 
O. Tedesco. 
DOMANI 

Benevento: Berlinguer. 

Reggio E.: Bufallnl; No-
cera Umbra: P. Conti; Bre
scia: Cosiutta; Ragusa; Oc* 
chetto; Padova - Portello: 
Serri; Gravina: N, Cola)an-
ni; Fidenza: Ferrara; Tera
mo: G. Pajetta; Catanzaro: 
Ravern; Caltanisetta: G. 
Tedesco. 

Con una scandalosa opera
zione clientelare ed elettorali-
stica, Ja DC sta manovrando 
per assicurare subito, e cioè 
prima del voto di giugno, un 
finanziamento suppletivo di 15 
miliardi all'ONMI, il carroz
zone « per la maternità e l'in
fanzia » che già ne brucia 50 
l'anno o d! cui da tempo al
le Camere, tra lo j^candalo-
so ostruzionismo democristia
no, si discute lo .scioKlimento 
e 11 trasferimento delle com
petenze al»« Regioni e al Co
muni. 

La reKla della operazione è 
di un cinismo e di una Ipo
crisia indisponenti. La DC ha 
infatti dapprima evitato di 
esporti In prima persona; ed 
ha mandato allo scoperto 1 
presidenti del comitati pro
vinciali ONMI di alcune regio
ni settentrionali 1 quali hanno 
lanciato l'allarme minaccian
do di chiudere 1 consultori e 
di non pagare le rette se non 
verranno immediatamente 
erogati nuovi fondi. 

Il carattere strumentale e 
ricattatorio della sortita iwn 
poteva essere più scoperto. 
Alla denuncia delle difficol
tà in cui versano i comitati 
(difficoltà spesso dovute a 
cause oggettivo, ma ricondu
cibili proprio «Me cMruttcrlsti-
che del carrozzone ONMI), 
non solo non si accompagnava 
Infatti :1 minimo accenno ai 
nodi delia crisi ma anzi, e in 
evidente polemica con le pro
poste all'esame del Pariamcn 
to. si riaffermava la necessi
ta di mantenere in vita l'ente 
negando cosi ai poteri locali 
il diritto di sostituirai con una 
gestione ciuciente e democra
tica nelle funzioni cosi ma
le e sempre peggio assolte 
dall'Opera. 

Solo dopo che la strada era 
stata spianata dal gruppo di 
comitati provinciali ONMI 
iquasi tutti saldamente con
trollati dalla D O . e scattata 
la iniziativa democristiana 
per l'uitenore l.uanziamento 
di 15 miliardi, una m:/:at.va 
the nei latti tende *i perpe 
tuarc l'attuale situazione e 
a bloccare la strada alle ini
ziative per lo sc.oglimento <.\"\ 
carrozzone Un carrozzone e il 
caso d. aggiunKPrc, che in
ghiottì una quantità di dana
ro pubblico sempre maygiote 
i quasi ogni anno la DC ha 
Imposto un consistente aumen
to dei contributi statali» ina 
fornisce servizi sempre peg
giori e ridotti: solo tra il 'VI 
ed il '72 sono state chiuse MH 
istituzioni itra cut 14 consul
tori * mentre il numero de•-• 11 
assistiti e dim.nuito di ben 
59.327 unità. 

Che in elfettt non solo que
sta manovra ma tutto l'atleg-
glamcnU) della DC nella vi
cenda ONMI s.a appunto 1.-
nalizzato «Ma tonservaziune 
dell'ente e quindi a tutta la 
rete clientelare e di potere 
che ad esso la cupo, tosti mo
ri inno con chiarezza proprio 
le difficoltà :rappo.».t<' con -n 
decorosa pretestuosità alla di
scussione dei progetti del PCI 
e del PSI per lo scioglimen
to dell'Opera L'esame delle 
proposte era com.ncmto più 
di un anno ! i alla commissio
ne Sanità della Camera ed e 
rimasto per molti mesi pr.it : 
eamen te ingabbiato da una 
sene di ineredib.'.i e del tutto 
.strumentai; palleggiamenti d: 
competenze. U DO prima so-
sione va che le proposte do-

( vesserò cs.sere d.scu^e dalla 
' comm.ssione Interni nei qua

dro delta sempre rinviata ri
forma della assistenza ; poi 
ha proposto l'abbinamento 
dell'esame delle proposte sul* 
l'ONMI a quello della riforma 
sanitaria, ma nel progetto go
vernativo di riforma si tace 
del tutto sull'Opera; infine 
alla commissione Affari cobtl-
tuzionalì ha Impedito che lo 
ONMI lesse includo nell'elen
co degli enti mutili. 

' Nel frattempo, nell'agosto 
j dell'anno scorso anche la DC 
I aveva presentato una propria 
• proposta di legge riguardante 
| l'Opera e palesemente tesa a 

ere-aro tutta una serie di di
versivi per cercare d, svuo
tare il dibattito e le dccisio 
ni parlamentari d: ogni con

tenuto effettivamente rinnova
tore. D'altra parte il presen
tatore del progetto, l'on. Mo-
rim, non aveva mai negato 
che la posizione del suo par
tito era ancorat-t ad alcuni 
punti fermi, il rifiuto di qual
siasi <i atteggiamento puniti
vo » nei confronti dell'ente; 
l'incapacità d^lle Regioni e 
dei Comuni di assumere K al
meno per il momento », . ser
vizi dcll'ONMI; la traslorma-
zlone dell'Opera — ina solo 
in prospettiva — in ente di 
studio e di ricerca. 

L*v presentazione de! pro

prio progetto consentiva «Ila 
DC di guadagnare ancora 
tempo e di imporre la ripre
sa in commissione Sanità del
la discussione generale che 
poteva concludersi solo dopo 
molti altri mesi. Ma la storia 
delle manovre bolcottatrlci 
della DC non si ferma qui. 
Il 29 gennaio di quest'onno 
veniva costituito un comitato 
ristretto che. entro il tem
po massimo di un me
se, avrebbe dovuto riferire In 
commissione sulla possibilità 
di giungere alla formulazione 
di un testo unico, Ebbene a 
tutt'oggi. questo comitato ri
stretto non e htato mai convo
cato e le sempre più pres
santi sollecitazioni a riunirlo 
sono state .sistematicamente 
ignorate dall'i DC. 

E' in questo clima, e nel
l'assoluto rifiuto di accettare 
anche semplici misure di av
vio di una riiorma del siste
ma ONMI (ad esempio il tra
sferimento ai Comuni della 
rete di asili nido dell'ente), 
che la DC avanza ora la ri
chiesta di loraaglare ulterior
mente, ed m misura cosi co
spicua, un carrozzone che per 
sua stessa natura rappresen
ta un serio ostacolo alla cre
scita di un sistema assisten
ziale non disperso in mille 

Da DC e alleati alla Commissione Inquirente 

Do La lettera de; commis
sari comunisti e della Si ni 
stra indipendente e stata in
formata 1 ' Inqu.l'ente nella 
seduta notturna di merco
ledì, e la sua pu.igen'e mei 
sivita. cogliendo nel segno, 
ha determinato irate reazio
ni degli espone ni, p:u sco

perti nell'opera di ritardo. 
Peraltro, a testimoniare ulte
riormente del,a validità del 
i'miz.iHlìva. veniva poco dopo 
al pettine ,ri sp.nosa que
stione de. processo petroli-
iero. che la DC ha insistito 
fo.ise deli ;i:t iva mente chiuso 
con 1» pericolosa iormula 

« Inquirente »: imbarazzate 
risposte sulla condotta de 

Reazioni sono da .segnalare 
dopo la lettera d: protesa in
vaila a: precidenti delle Ca 
mere da. parlamentari del 
PCI e de..a S.n.stra indinoli 
dente circa lo scandalc-o 
a l l eg ra mento della maggio
ranza all'interno delia coni-
m.ssionc inquirente per . pro
cedimeli l, di accusa 

Pur non chiamato :n cau.sa, 
come egli stesso ammette, il 
presidente della coirmi,^lone 
inquirente, on Castelli ult i , 
lia ieri reso alla stampa una 
dichiarazione che in modo 
ambiguo vorrebbe, ma non v: 
riesce, inficiare .a credibilità 
della lettera con la quale : 
commissari conuui.sti e delia 
Sinistra indipendente hanno 
denunciato U comportamento 
di « una determinata niagg.o-
ranza <>. accusata dagli stessi 
d; ritardi, .^sabbiameli'.:, de-
c:s.on; (quelle che \ ; sono 
sUttei cnticab:!.. 

Per parte sua. un altro de
puta' o dcmotThtiauo. Rei
na rd.. v i L e preside M y (in| 
gruppo, ha rilanciato un* di-

«.h.arazioiic da cu: traspare 
stizza per i'in.z.ativa de; co 
mun'sl; e della S:n;.-.tin in 
dipendente, egli miniti deh 
n.s.e ta.e iniziativa i e da 
qua.e pulpito viene la pred.ca, 
no pò le esperienze d; questo 
seti.mane! i «una rozza ma
no'. r« elettorale » In più, .1 
Bernardi vorrebbe che s: man
tenesse comunque il riserbo 
t*u: lavori della commissione 
e ,-;o, secondo lui. < prima 
ani ora d. un imix-gno g.un-
dìt'O, e un obbligo morale ». 

I. Bernardi d.ce poi che dtt 
] pane de non Ve «alcuna 
; volontà m.sabbia'.oria •, ed 
I anzi rivendica ai suo gruppo 
| * una limpida coerenza co. 
! nostri dover; d: inquirenti » 
h Coerenti : de sono stati, ma 

in tut:'altra d.rezione. come 
| mostra il voto che poche 
I sere la 1: ha \ ..->: ì isola:. nel 
| tentai.vo d: ailossare ,1 gro.s 
i so proresso del petiol.o ehe, 
| nonostante i r: pel ut : unse 

I gni, a qua nord e; mer, dal 
suo .n.Z'o (-• ancn'u .<> Tao" 
dalle conclufcione, 

rivoli ma funzionale alle rea
li esigenze del Faese e gesti
to con criteri democratici sul
la b a « dell'Iniziativa delle 
Regioni e dei Comuni. 

Per questo va respinto, su
bito e con energia, il cini
co tentativo de di fare le
va sulla crisi di questo ente j 
per strappare, addirittura al- , 
la vigilia delle elezioni e quin
di sulla base di uno slaccia- ( 

to interesse clientelare, l'ulte- ' 
ri ore finanziamento di 15 mi- | 
Hard] senza alcuna garanz.a ! 
circa l'avvio di meccani.smi 
idonei a liquidare l'ONMI. Su I 
questa linea di denuncia delle | 
responsabilità della DC già s: i 
colloca del resto un deciso > 
movimento d: ma.sha che va I 
crescendo nel Paese i ancora 
due settimane fa c'è slata una | 
forte manifestazione imitar.u 
a Torino proprio in risposta ' 
alla minaccia del comitato I 
provinciale dell'Opera di so- j 
spendere i servizi per man- : 
canza di londM e che pone 1 
insieme la duphee esigenza ' 

I d; sciogliere l'ONMI e di as- | 
| sir-urare una efficiente assi-
| stenza, nella consapevolezza | 
I che questa sarà possibile so-
| lo eliminando quello che or-
i ma: e solo un ostacolo alla 
I funzionalità di un essenziale 

servizio civile. 

Archiviato il processo 
all'Unione consumatori 

Isolato il tentativo de di affossare il procedimento per l'affare petrolifero 

>< : n ven t a t a ^ da 11 "on Coda e e i 
P.sanelli, secondo ;1 quale 
non sarebbe: n p,i,;.b. 1. , mi 
nislri per lati, tonne.^. a ila 
presentazione <e approvaz'o 
n e d, d.^egn, e dei reti legje 
o .illa emissione- di dei. re lì 
amm.n.strativ; 

In parole povere, qii,i^.H>: 
min.siro potrebbe e.-.̂ .e:e, si*. 
condo M OC, iraiiqui.lamentM 
corrotto, in tana: e mil.ard. 
per promuovere od emanare 
provvedimenti specifici .icnza 
clic ne debba rispondere, al 
pari deg.: altri cilladin:. di 
nanz, alla legjie e a l a man. 
s'.ratura speciale 

I! tentativo della DC era 
talmente scoperto che ,« prò 
pOhta d: Codacc: H. sa nel., e 
stata boccata 1. proced,-
menlo deve qu.ndl ''onl. 
nuare 

I n pret eden/a, pe ro. . a 
magg.oran/ii awva .neh.*' aio 
'.', processo relat.vo all'Un one 
consumatori, nel quale erano 
ecnvolt: il m.n.stro del To 
soro Colombo e ,'CN m.n.stro 
socialista al Ei-ancio, G:o 
litt : L"Un.one consumator., 
nelle elezioni prov ncia,: e re 
g.onal: del 19711 e qumd. ,n 
quel.e iwLtiche del 1972. sov 
\enziono con machine , ^olrii, 
calciobalilla, Jl.ppers e altio 
matcr.,1 e .<_• correnti d e due 
miir^tr: n varie prov.iue e 
reg.i n: d'Ita! a Sopiallut 'o 
luro.io lo.'aL'g.at, notali li su 
Men lori del ni n ri irò del TV 
M .<> 1>H d* cameni. raciol' : 
&\\\ Inq.i.'-e i'e ri iiili \ elle m 
* he PSDI •• Hi) ebbf»:o i-.i 
.la/.-m, <\A, Un.oiic toiwima 
turi. 

, T Ì ' ) \ . , t C 

r>i a^L Km. loci - in i r <• 
ria di a•-"•-;i-*:iz.i -00.-1" 'in 10 
una lunga •• romoles...* di 
si uss;one che ha me,. <> a 
confronto d.rei'o lorze no':' 
che. .-or lali e a-soi-:a.'ion. d. 
varia ev.ra/.ione Di pari A o,a 
re riportar a ! < v i 

f ronto : :\t 
g'or.mza d 
minoranza 
l'ale f nn 
de] Timnd. 
Chiesa 

V tema 
le .-: e a; 

j inrze di n, '.. 
" l 'a Regione . r.i . 
de e più .n ger.t 
' " rappre.-en'Htv 

c i t to l .co e de' : 

tent iv i ' ' .-'il q' i , 
co.a lo 1 diseor 

e si alo q'io 'o - <* non pò 
te\ l ( r , ( " ' i ,)•]- nienti per In 
lor'.e Dresenv.i tatto.ica :,e' a 
gestione de: ,-orvi/i a.-.-is: rn 
zia.i -- del'a formazione d. 
una lei;L*e che :nnov.w-e oro 
iondamen'e il loncntto di as-
.ii.iten/a ,-oiiaìe. nel r:.-pe: 'o 
del tessuto pluralst.co de' .-:• 
stoma a-Ni.-i'-'j">z..alc e cor.lem 
poranea.iT-nte »^„(lta--.c il 
ruolo delle autonomi e ,oca,i 
T! problema qui idi de'la e r 
borazione d. una leui;e di de
lega ne. .settore d'-ll a.-.-i.-ien-
/A .sociale .-] è .-ubilo pie. 
,-enlato di note\ole r.levanz. 1 
polit x a. 

Il r..-ult,Uo ragù.unto e pò-
sit.vo poi ehi' s, .-ono determi
nati notevoli elementi di con
vergenza <'he. .-e non hanno 
mortaio la DC ad approvare 
ia legge, l'hanno comunque 
portata ad aslener.-,, con una 
ampia motivazione 1x1.- ti', a 

L'intesa sul terreno di una 
profonda revisione rie! con 
ce', to di assistenza è .-tata 
pos.-ibile <• rmi iacle a rea
lizzarsi poli he si e rjjanife. 
.stata, da parli' d tutte "e 
forze :ntere-,-ate, la volontà 
di .^uptu'are t \cechi concet
ti di assi-lenza *> beneiu-en-
za stabditi da.la arcaica leu 
gè del 181*0 E' .-lato pos>.bi
le ottenere un confronto DO
MI Ivo ed un accordo anch'* 
su aspetti polii.e quali quel
li della dile.-sa e valorzzaz'o-
ne del pluralismo i-iituz.iona-
>. poiché da parte delle for
ze di maggiorar/za al'a Regio 
ne Toscana non .-1 è ma: per
seguito l'obiettivo d. una mor
tificazione dell'iniziativa cat
tolica nel canino sociale. 

Non s 1 è voiuto eìoe pr 1 -
vare la società 'o^cana d; ap
porti che .-ìOno parte integran
te del suo tessuto sociale e 
poi 11 i co Si t ra 11 a va semmai 
di ricondurr, tome d: comu
ne accordo è stalo fatto, nel
l'ambito dei ixitere di pro
gram ma z.one e <h coni rollo, 
comunale, tompren-oriale e 
regionale 

Si è ot tenuto co.-ì ,-u! pia
no del confronto più diret
tamente polit 'cn ideale un ri 
sultato che ri'emamo apprez-
z^ab'le, poiché abbiamo dimo 
strato come il rispetto de! 
pluralismo noi> M .scontri con 
la nostra con<Lezione dello 
Staio. lak'O, rappre.-ent ;ii r. o 
deiili intere.-.-: glolwl: della 
società, orieniato ver.io fina 
lità di r iornia e metodi pro
grammatori. 

Por que-to, la !e '̂J<- <i. <|c 
leg.i del a Regioni To-cana .4 
pre.-entu ci a indi eonje 'ina 
,enge sun , l i c i t a ,i .-olio il pro
filo politico e p, o! o^damen-
te inno\ali\;i i>ei conlenuti 
.nerent: la maler.a. Pur non 
potendo rappreseli! are una 
vera e propria riforma, pos
sibile soltanto a livello na
zionale, le innowmon! appor
tate sono tuttavia considere
voli. Esso raccolgono .1 «nuo
vo • maturato tra l'opinioiìe 
pubblica, le formazioni soc a-
1: e le forze jxjllln'he partun-
larmente m que.sto ult mo de
cennio; :nno\ a/ion. J i c n» . o 
spirilo del,a Co.stUuzione re-
pubhl.ea.ia. tendono alla pre
figurazione di un moderno .-i-
Menu <li ,-lt ure/za .-oc 1 a le 

Di particolare innxjrtanza e 
il titolo primo del'a ' e ^ e ..he 
innova prolondann-ute ;• .-.pet-
to a! vecch o e superato con
cetto della beneficenza, orici 
tando>i. an.'he nel r:,-neitn 
dello Siatu'o tos..ino, ali ero 
gazione di presiazinn e >or\i 
zi volti a J tr.ml re ad O.M. 
per.sona mezv 1 ad'^na! : al 
soddi.-! icimento de", . -, j.>n 

D.l qui e 
-ano , irjua.' 
zioni a pai ' 
prevenzione 
delle siluaz.H 
no e di bi.-< 
io de M^^'-
.-,idal iati <K1 

nza d v,.-«n 
d, 1V-O-:.T. ' 1 

a i"mozione 
1 d: abrtaudo-
Kl I I -'<. ' J ' X 
IM i .omc-v,. d.-

l e ; t : d » m m n 

\ ( oi>i. '•' ' n d e . Il L 'e - ' l ' ì ' l ' -
,. < •,, e t i , ;, 1 , j i ' - * o* e r r»£> 

a a q in »• p r e n d o n o , i , i r ' e : 
• • " i t - l . , . , a . i b a n o r i ' e n u t o n * 
c> . - i v i ' " i n n i l o r ' i j a * e a n c h ' * 
' n " i e .-: ,* .1,'. o n i s e o-a- . - l 
. * e n n . i ' i . c o n s i d e r a n d o *"? 
" a . : .) l e i\- \y< ;*\i.-e n e 2 . 1 t , v r 
-. t i h " •(• - n e - - o '[ < 1 . t ' a d i i ! 
: i " l i r e a v - M " n z . a l e A 
1, <>•'< e l i o u H< - ' O C .-ni „ V r 
. Olio . ' a * e so* * 0 - x \ ' ' ' («IIC V 
le ..-' , ' 1 1 ' o'">i n i b ' i ' 1 h e ;ii n t 

. ' - ' e . i / a e ri * b e n e ! i c ^ n ? ^ 
1IPAP.1 ner voont.1 comj^" 
de 'e \ arie ior *e ,io].',; he. 

P>".- q.ian'o riguaida )' rap 
po' lo : VA .-er\ :z, e .-' ". L;Z,O 
n ra pnre. en'at :•.'••, n tic R' 
r.io ii ri ye.PLTammozione, d. 
^e-i <i:.** e di con', ro lo af"1 
dati- a quesi" u'tinT1. •• ITI 
oortan'e '.A-: •:..-a.tare .a eo-
ninne \ .i.onta t he i 1 ha sp.-i 
'.', A I c e '•;,*,: .ire ne; cnn%\ 
1̂ ii. amm n,.-'raz.'one de > 

U'.Mì M i i.-e 'e a.--oca.' o*y 
del \ oli ini a* iato ila le qua' 
le Mi-erKoidi". il ruo.o d<"l-
le qua'i non e ma -ta'n me*-
-o ,1 discjs.-ionet !» ranpre. 
-''ÌTHII.-H de Comuni Questo 
,11 a! ">>a chi' -.a <!at-i a'in 
mater a. .n -e<ie ]-,,<,' onnV 
u 1,1 p:u prei ..-a e moderna 
s;.-temaz;o:ic. 

Con la rie.oi:a del 'e ! UITZIC 
ni a; Coni mi m mater.a m 
IPAB e con le norme che 
I '-sano \t modi! a azione de; 
!,n: .-talulai" nel rispetto ridi
le .'.nal.la generali de.la > J 
il'1, ,- .-olio inol're retiate > 
iia a per unA t ; a.-f orma none 
d. tallo de.le ]PAP» in serv • 
z, aoer'l al.a ( ol'etlività Ah 
b.amo :T'1 con tetri pò recupe
rato ,itili ì.-iitut: rappre^f-nla-
t iv ;; d.ri! lo. li'WM /nM\n*r-, 
.-<>.: a:ilo ad orfani burocra' i 
1; coni»' l'ONMI. a siabil.re 
1 criteri per ,'aci.erlamcnìn e 
'a determina/.one de. requie*. 
ti d: idonei' a p^r t atte > 
htrut iure d o.-o tal la 

I contenni 1 venerili rìH1n 
lecce sono qu.ndl pro'cr.At-
\ ' r.-o onentamenl, < he ci an
gariamo po^snno i-onlr.buire n 
.-( !>'(•.tare •; rapido varo della 
nicrma a-..'s:en/:-i;.' 

L/apn'n A/,:onc ed una buo
na gestione della lei;ge de>-
i;a sono ora aff.d.ilc a due 
condizioni fondamenta!. • uni» 
ranida apnrovazione dell i le^ 
'je da iurte del Lto\er:>o e<l 
una ,-ollecita risoluzione de. 
probletni della fmanza regio
nale r locale 

Loretta Montemaggi 

! APERTO IERI 

! A Firenze 

il convegno 

delle Comunità 

cristiane 

j di base 
Dal nostro inviato 
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1 Coti 'a partivi,>az'<» n d o3 
I 'io 'irlle H*'!c-ga! in ra^.u'-'^en 

t.i'iM I Jfto , DUI ,n 1,1 v-1.' '<m 
' 'ai a e " 'a hio in Li ,1,1, :-cfM so-
1 LU -..MI > a' atg, ,..•„...- ;*• 
I a1 l'n *//•> -e- t'o-u'-.--: , Il 

razioni p.-ico li.-u he ed 1 lo 
ro mantenimento nel norma
le miib ente tamil are e io-
mun.tar o: mler\ en! 1 di pre
venzione e di a.s-i.-tenza do 
nr ci ìlare ni1 re die di .so.-, te 
;no e\'onomu o. 1. manten,-
m»'j)io <); minor, ed adii,' 1 
nelle i.st .tu'zion: a.—i.-'eiv ali 
soltanto a t'JU in ile.]» a i ] 
statata ìmoos-ili h'a <ii jaran 
i.re ri ter ven ii di\ er>: <• per 
il temjx> .-,1 r< 1 :.unente :i*>ce-
.-ari" a iM'enare .nl-iz un. H.-
tcrilaiive 

Md a'Kora 1 . en lini nn 
poriame 1 a'.vr a! iermat < a 
es.^en.'.i •>;•}<>: 'ari ( .lei a i-i -
iuzione di serv,zi .-0,11.1 con-
cenili come .- 'r.if ' i 'e in-, se*.-
loriall.'.z.ate. nirt auei'e al .-.n 
uolo, al.a htmiglia e a,la i<<. 
letiivila 

Neha leì:je cineree il dl.-e 
k.ri"K> cii cara tieriz'are in terni -
ni nuo\ 1 ;1 rapnoi'tii del < •* 
ladino c<i,i il i-ci'vizio. eci , 
r.t opurt : 11 , .-erv zi e isi ;i.: 
zoni i.r.yv, (ventai ive Nel n: 
iii« 1 1 -aso a obiflmo ri-soI' o 1 
prol''eri ta lenendo nresen'' 
altra er-o la norma I-ÌÌC pre 
\edc la iii'sI'.oilP ,-o; ,ale nei 
t Mlll "nr : l ; d ' U " , ' .-CI". 1Z1 e d 
i.-filJti p.ibhl r . d a.-a .-frn 

IO 

del 
l ' . •>, l ' i C"i I T I 

1 - V a ! de "fi 
IH 

.') 10 1 1 z ' <r<> p n '», ' i l ' n o 
K I - -.1 v M- , , f > ., Hr IL:-!-.) , 

s e d e ' ' K . r ) „ , i , lì - e . - .m 
Xeil) ia! s l 'ui- i 1 u " i p p & 

! 
n ' a ' - r i ,1 ; r v . i i ;_• .pn v 
tn a ' i i i i r r . d a l e »•> i« 

i»l.. - l i ' e - o i . - i ' dfl 
Il . a ' i i ' i n 11 .*- 01 -o in 
!"• ' ta l e a » 1 , J ' I . l a — evi 

-• J . d i 1,0 • , o . f d 
- O .|ll, - ' a ru ' i ) >'e^»e 

1 ...t-i •-", • ' r e a . -O. , & 

<\ l 1 - ; • > * ' 

,:• 1 - . . 1 » 

e c i r i n i 
n ' , ' ^e-v» 

-•n I en ofJ 
l'-.t ' a l t o 

, , "a r i . ' f < ' i de l 
,1 ,a ; C 11 'P ( - s e 

a m a - . . . ' a .1 Ù 
>,•, a i t • . . • '-: i m * 
- - t a 1 (i i . ' ^ . i * * 
• •11' d - p ' az ITV* 

a f a a ,.. r ( | j e - l . i 
- i la ' f in 1 t ' IO P 
a. - - i a f i t r n n u r i " 

1 1.1 (> l ' . l ' a L*no" tn - | ie«*« 
1 ' a r l a " 41 ' ' t e ll'i'l ,">..! a l + 
e • . a n ' r o ',1 ,-'1 '*-.! s« '',.] 
•, <,• h. l i - l A " . M V ' l o d' ' | ie 
1 l ' i ' a ' l 1 d u e , , , n e n i e f,lh 
,MM i l . i l 'a ( \ « i ! e : v n z i - t i 
v.aU- \I\A'M . 11 a i ' i ' a >c»r 
<i . e r i ,e a ' i i e "• e ie è o p 

u •• n i l e u - (.• ^ no i , a ' a r V 
- ' a a n a a i u l u \ e - - o a i ' e ;5oca 

o a do la -.•,,.•• » . c ' i , v . « n r 
11.' 'a' i a . ani -c.va'l 1110 dai 
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